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All'egregio sig. h.r Vincenzo JoppU Segretario 
del Comitato medico /Hulam, 



,Colle|[a carissiDOy 

Ondo che ani tdantina, laltoehè icana~, ieri 
■bbii avato laogo, e non Uoto pelU IslitnùOM, 
che par troppo umbri mate aucslala sui cardini, 
benil perchè primeggiava Deirordiae del giorno l'ar- 
gomeiilo: Pellagra. Un argomento io riposo b 
una nave in bonaccia, un fìammigero Eieirasiiiccio ; 
postolo in discussioDe diventa la oave spinta dal 
renio, il Sammìgero confricato. Poco monta aia stala 
presa la cosa sotto l'aspetto de' buoni servigi, cbe 
possono recare l'Acido Arseoioso, ed il Cloruro di 
Sodio nella cura parziale de' pellagrosi. Dopo ciò 
verri per cerio la domanda : e d'onit tali vantaggi ^ 
Eccoci qnindr, voglia o Don voglia, i discutere mila 



Kmenua. del male. Derìvir queiU da innif/i- 
cittua pbuttca del mail dod regge più, dopa iTcr 
troTito che il rìso e le piUte sono no buon qaiDlo 
più iniuffeimii,e non portino pellagra ; (die, anche 
iadÌTìdni bene aliauntati, impellagriicoDO ; cha il 
Meuico patria del maii, non di pellagra; e la 
danno in Francia paeii, nve il naiz Deao^ non 
lo si conosce. Ricorrere tìVInlonicitzioiie per Peni- 
ci/lo verdegtauco orn si può, perchè trovasi dilTu- 
sÌ5=imo da per lutto, e sui graoi, e sullo carni, e 
sulle pa;lc, cosicché la pellagra sarebbe universale. 
Nò più forlunatn puossì dire il SDproilo d'una In- 
toiskaiioiie per veleno di (ermeiito del maiz guasto. 
Come può l'ideato veleno impelltgrire quei francesi, 
i (]uali vivono solo di miglio, e di iigioa ? D'al- 
tronde 11 pellagrosa, lungo tutto rinTorno, gode 
calma perfetta ne* patimenii, tnUecU egli eontinai 
coi solili suoi cibi; e se quetli lo iolos^cassera 
nella primavera, nell'estate, nell'autnano, ne lo in- 
lossicherelibi ro anche nell'inverup, poiché nessoD 
veleno fa b grazia di non avvelBDare d'inverno. 
Sulla pellagra ai!un(jiie, o bisigaa soUoporre a di- 
samina alLr.i U'orica, o scrìvere in fronte alla ma- 
ialila, tum'' SI. Ila casa di quel filosufu: Iìocm«m 
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Potrebbe imi non tiesii iu il torto tl'mr, fiao 
dal 1864, chiamala l'alteDiioiie de* peUigrologi sulla 
Cam de' palUgrosi, mai itala ptrbuirata a do- 
em. Quelle pareli, quei letti, qaei pafiatenti, sono 
tolti fangajB microntopiche, giacché da itaalcbe leoolo 
veogOBo ^ll'alligoo campo spolverati di Ahmhi ricoe 
£ erilUgaiiitci Fteoì, ed il padrone dalla caia vui 
□OD pcDBÒ a faroe rascbiir via qael velo di campo, 
e l'afBllijuolo è iaGngardo io proposilo, e se anche 
le Mufff, faiteai io proporùoDo gigantesche e lel- 
Tose, baao capolino dalle feunre, e da certe praterìe 
di pulviscoli aa qaei mari, esso colono ne le lascia 
moltiplicare a bell'agio, perchè valgoDo a lai come 
Stema della sna miseria, e possono maorer a com- 
pasuone qualche inhna baanau. Oh qiunio cara 
gli cotta la limosina in tal gaìsa eapìlalal Qaells 
Unlb, come ogni vegetai», fanno le proprie aemen- 
HDe ; la ipmuano a angoli ntU'aiia della catapec- 
chia ; e queste fanno a dissemiurti nelle acqoe, e 
sui cibi ; e quivi in brevi IsUdiI, diventano fdrestfl 
di mi ero scupi dm Mucedinee, cioè di Funghir elH 
mangerecci, li male sia, che cunteogono Pnaglna, 
sona ili Esca mitntiva, la quale a 49' s'accende, e 
l'inquilino con l'arin, coll'acqua, colle minestre, colle 
polenle, iugbiuliu i>iù volte al giorno di qaesl'fKo, 
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per cui gì si fungmiiza, cioè àiventa una specie 
di fuDgo ■DÌmiliEzato. 

E come lotti i fanghi ■ 4S'> icceodoDo ed id- 
ceBariuono, eosl qnindo il iole dilli {ffimivera il 
Ivdo aotn&no ifuu lopn i 13* ne airien^ che 
qoeBli grtdi igginoti sopralaogo nel fuogiiiiuato, 
iiDno quale candela accm sulla foogioa; fumo che 
queiU, già calda pei 33 del color aoimale, ■'■oeende; 
onde il fuoginiszato seole che il sulc lo tcotla, 
non sa penhi lo scotti, non ea che quelle MalTe, 
cui ani benedetto le cento volte par avergli procu- 
rala 1* altrui soccorrevole commiie rati eoe, gli cosUdo 
la vita, che esse gl' infiltrarono la causa la quale ne 
lo abbruccia lentameote, la causa che gli sntcita sioo 
la frenesia di aomuieFgerìi nell' acqna per esiioguere 
l' iutrasD fuoco. 

Qaesla nuova Teorioa auà dem illotoria come 
la praudenii? Speitt ai {Mllagrobgi il riveder?! le 
bnceie; e come non ai[nra a rìvere dì commenda- 
li»^ né lU innebritrsi d' ìncenii, ma aspira o a 
riosdr utile le vera, oppure a cader ioiioDorati, coil 
gode ebe 1' ordine del giorno cella speUabìle adii- 
naOM sia sialo : i'dliiijrn. 

sodio per ln^.inni, potreljben' essi, in r=j!iurie, giovar 



■ll'ÌBli9nu>? Nei noitrì Ubontoij, fAcido Solforico 
coneentnto eortorim U fongiiu ; 1* Addo Idrodo- 
rieo la conerte in mumxa^sOatiimaì quUo Ni- 
irìu li getlaìa due aùiaii eratir, io genere idnaqne 
gU ioidi la Maturano, per eoi perde il trefflendo 
cinttere d'i esca : di coosegoenu Mwbe l' Anenioio, 
iDChe l' Idroclorico ramilo di) doraro disdolto, de- 
vono inalurarla. Qui leorio 6 pratica li soccorrono 
a meraviglia, semprechò non preferiscaao vestirsi, 
aazicbè colla Fisica, con idee alla ami», lu oggi 
p. es. I' Acido Fenico, l'Acido Timico, i Solfiti kodo 
in TOgi, ed è io gran voga la dollrioa dn fermenti, 
e per combinar le due voghe, quei rimedj chisma- 
ronsi (eTmmtieidi. Intanto, lusdnile dalla moda, 
molte Buliltie f eitiroDO 1' Akìm del fèrmNiI^ tutte 
però cogli stessi bordi, cogli atessi galoni, per coi, 
dall' «un soli, li Hfk inpossibiie discerD.ei>e tra 
loro il Colin, la PdUg», il' Habele, il Tnlwrcolo, 
il Tifò, la Pest«, ecc. e irisciDili dilla moda, l' A- 
cido AcsoiìoaD e il Cloruro di sodio te li cliìame- 
ranno ^«nnMlicidi, cbe larubbe quautu dire Aniise- 
liei cogli antichi. Ma k da qui a qualche anno, 
diventala logora 1' ascisi, vi sbuccìeranno dai per- 
tuggi, minime piantiae, e miaimi animaletti, disve- 
landosi essi i veri produttori (li quei Fermenti, cadala 
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in Jiscreilìto li moili, dovriuiii) divìdersi da ai 
quelle afTezìoDÌ in Morbofili, e Morbozoi, ed il ter- 
niÌDe torbido di fementìcula ti concreLerì nell'iltro, 
almeno diiIiDO, di Organitieiia. Però Ule trimuti- 
mento andrebbs bene quoto al Cbolàn, Diabete, 
Tifo, Peste ew. ma doq palla Pellagra, staoteebi 
qui proprìaoMDte l' Acido audicameoioto non luci- 
derebbe OD Oi^nilo, Boa aggirebbe eoolro un Pa- 
rauila fermenutore, uutorerebbe solo elementi di 
ninniti gii {Msaali in onlriiioac, loglieudo ad essi 
il caraitera di eaca. Ed ecco aoclie per quesla via 
(se ai vuole scieDlilicimeolo venir a capa di qual- 
che cosa) la ueceasiLÌ d'una teorica pt^llj pellagra, 

0 di spaotir quilche lancia coQlro I' ullima discesa 
ulII' agone. L' acquisLo empirico d'un riiiedio gio- 
verà nel caso singolo, e nella pellagra volla per 
volta, e nulla più. imperocchì se, come ritengo, sUs<i 
(picaia vicina alla famiglia delle Gan^^pe^ della Pu- 
stola maligue, degli Scorbuti, alali ^eiifemimf* 
sbandili dagli Spedali, dalle Caiceri, Caurme, Navi. 
Asili, e Quartieri poTeri, co» gioverebbe l' alleviar 

1 paiimeuli dì alcuni pellagroii, e lasciar par incuria 
d'igiene, tonislere l' Eodunia? cou gioverebbe 
smorur negli spedali l' incendio d«l pdiagrose, e 
poscia rimandarlo a casa sua a laiìarsi di nnon 



gioì, cbe «1 primo dirde^Ur M sole sì Bocenderli, 
per proi^ìnie 1* ibbroeeiimenUi? Esseri ivenUnli, 
ridoui al desliao de' foogbì, ma con laogheui dr 
minirlo, e peggio ascora con coidenu di vivere 1 
La niiiva leorlea poi, srinausi della corazia for> 
Dita da IdUÌ i falli edilÌTj prima non iotesi od 
obliati, essa slessa mostra aver ud fiaoco sn> 
cor nullo, e lo fi per venir colpii» io quello se 
volDerdiilr, oiì allrimenli sovvenula <li maglia. Rac- 
cogliete, essa __iJiC(', negli spellali, luUi i BiiUicoli Mal- 
pighiaui de' viscìcaoii applicati ai pellagrosi, e -eoo 
la cbiniea esaminateli, poìefaà potrebbero coolenere 
foDgiOR : se potete olleoer feDgina in copia, ciocché 
io peraaco ooa potei, espenmuDlite a impelligrir 
anilitialmeiite lalono, cous ({aaldie •Dimale, od 
anche qnalche circi Doma toso onde agevolarne 1' n- 
aliane del Carcinoma: tate fotografare spaccati d'abi- 
tari pellagrìfeci con le ammaDÌle polente, indi io- 
griadire assai esse fitngrafle, e potrete perieadervi 
de' buschi immensi delle MJcediDee, bnschi non 
csislfnii utile ase civili: dilergele alcuui di tali 
atbi'.uri da tulio l'humus fiiogoso, poi maoteoeleli 
poiilaDifnlo cume ia cilià, dove per questo non al- 
lecliiscc b pulljgra, indi coo^umata la fuogìoiiza- 
zione negli aliiuioti, osservate se cusì andassero 
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ulvi da ripruduzioui nel mal?. Ecco in quanti mo- 
di, conchiada la leorìca, poua venir conquiu se 
Dalli concorderà coU'aspeUiliva, ed tltreal in quoti 
modi posso raggiiiiigere il perbaonunento, di di- 
ventar proprio iMnefioa ili' onitmli. Fio'on, pro- 
segue, le vìe Biidie e razioDili militiDO a mio fi- 
lOTt. Oltr« alle unte prove gii pnbblicate l},ease» 
propiio la casa che amnila pelUgriflcamenie i cibi, 
non già i àbi di sua Datura origina ria meo te acou- 
venienti, se ne vulete delia ailre, posso darvele. Il 
tiDmero delle donne sorpassa di lunga mano quello 
dsKli uomini pellagrosi, mi le donne san quelle che 
t preferenza de' maschi rimangono soilo le inltuea- 
£e ftiDginimnti dall' abilaiione. — In monlagna è 
cosa rariasima la pellagra, ma in montagna scario 
è l' humus soffitto nelle stanze dai venti ; poi la 
ferie ventìluioDe oacdi tnits le crittogame all' a- 
perio; le omìdiU edOìtie, fiiverevoU ai vivai, co- 
lano gib pelle cUne; il aole perenole molto, e 
ne bracda i ProlofiU, quindi sni mentì la pella- 
gra viene sbandita dalla igiene, me da qoelli eser- 
oiuu dalla sola natura. — Credo bene ripetere che 
ae tale infermili comparva solo nel aecolo XVIII 

)> Lo sperimentale, Firenze, I87a — FaMieolo d'iprite. 
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ciò QDD aLlerra, ma soslieoe l' ÌDColpamcnli) <ini.s 
■Ila casa. Non molto prima Dcssuna stamber- 
ga la campagna stava alla lunga in piedi, per- 
chè le ricorrenti fjziaoi de' sigaorolti, dan- 
no mano allo oslililà colV incendiare i filUggì, o 
ìduideì tulio le stamberghe. Non ci (agaiweino per 
qneslA il rìtotao di quelle prepoleiue, ni deride- 
remo per questo di brucar talte le cuo rinrenDti 
pellagrosi, bGDcbè alle Comuni costino usai piti, 
cogli anni, i stissidj e le doiiine pei propri pella- 
groti, che la proprietà di quei covi. Ciontillaostante 
si Silvi pnre l' orlo ed i cavoli, basta solo clie si 
fissi bene coincidere la comparsa della pellagra con 
lo lunga imulenxa d'Abitacoli impossibile dapprima. 

L'Igiene goacciù abbastanza d«lie città, dalle case 
cinli campestri, e dagli Ospizj le Crittogame infe- 
ste, ma essa Igiene dimenticù le Paludi, tutte le 
Grotte de' monti, e tatte le Stamberghe villereccie, 
liti ove la Natura doo basta sola, coma in aperti 
monlagoa, ed appimto in qua' sili presero ituu i 
qninieri genenU della CrìttoguM, Nelle ipladi, 
pelle, Totve che passano in circolo, le lotermiltenti; 
nelle fangpM catapeoobie, per natrìiioDe fnoginica, 
la PdUgia. Se le Fina abiutrici delle grotte mon- 
unine w» niauwo andar a disellarsi alla limpida 
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foDie, se non aiiMaro, sbraDaU U viitin», divorar- 
seli all'aperto aaoor palpitante, se foisero coitretia 
come i conladin!, ad amounini i cibi nells loro 
caveroe, dinnUte imnniB boicaglìe di tnUe le 
Crittogame, ease fiere sarebbero pellagrose come gli 
animali domestici (senta uè Maix, né Iniuffieien' 
XI, nò Ytiaii ) de* nìaerabili ammnfGti campa- 
gnnoli. Le Fiere arrivano a salvarsi dal prossimo 
pericolo, ma cosi non h passi pax nnstri seminali, 
pei nostri bachi, pelle nostre viti, pei ncslri tuberi, 
pèlle nostre derate. Chi turbina, su tali Vivenll, legioni 
a miriadi e miriadi di OiJj, di Pirenospore, d'Ure- 
dinae, d' listili gi ne e, di Sclerozj, di Botriti, di To- 
rnio, di Peoicilli, di Macon, di Sporisotj, e d'altre 
mille e mille Arpie di questa fatta? Sono le Bocohe 
Iniarnali di qnelle apelondie alpeatrì, dorè penoco 
non entrb nelten*, non aidnttfizu, non venula- 
zione, e dove non pnb penetrarvi il Sole. La prima 
igiene eoU sarebbe ineendiatle tatto. Contro le Critto- 
game 0 Sole, 0 Fooco. L' nomo con ona face in 
mino, ed alleato col Sole, poò da molti morbi en- 
denùco-epidemico-eootagiou salvare lé stesso, le sne 
piante, i snoi animali, purché dovunque allarghi 
t' Igiene. Gli esperimenti invocaU contro la pellagra 
gioveranno ueìie in questo senso, perchè se corri- 
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spooderanno ìd un lato, agevole tornerà esiendiirli 
Dell' allro. 

Peràò, itimaliisima doti. Juppi, quaailo il Co- 
sùMo medico u radueert di onoro, li interesto a 
comuDÌcargli qneslo K^itto, ai i fir il, poiché 
Ella vorameate ama il Friuli e quanto gli appar- 
tiene, che la stessa icoria friulana sulla pellagra, 
eia, severamcole quaoL'; si vuole, ma discnsM, ana- 
lomizzata. Potrebbe pBitar a inalberare sulle Grolle, 
sulle Paludi, sulle Stamberghe, turine sui monti, 
e sui piani un Vessillo su cui si Uggesse a lettere 
cubitali : Onerra alle Crltiesame. 



Udii», 1 maggio 4870. 



Hi endt mnpresDo air. collagi 
AttTonaiusBPPB D.r Pam. 
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